IIIème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Aménagement du territoire)

PROCES-VERBAL (SOMMAIRE) DE LA REUNION N. 119 DU 19 OCTOBRE 2007

BORRE Fedele 

(Président)

(Présent)

FEY Marco


(Vice-président)
(Présent)

LANIECE André
(Secrétaire)

(Présent)

CHARLES Teresa




(Présent)

FERRARIS Piero




(Remplacé, par délégation, par 

le Conseiller FIOU)


STACCHETTI Elio




(Présent)
VENTURELLA Ugo




(Présent)
M. Giuseppe POLLANO et Mme Monica DIURNO assurent le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h10, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) Communications du Président.

2) Approbation du procès-verbal n. 114 du 11 e 12 septembre 2007. (annexe transmise par mail). 

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région)

3) Projet de loi n. 174 présenté par le Gouvernement régional en date du 1er juin 2007 concernant: “Disposizioni in materia di servizio civile in Valle d’Aosta.” Rapporteur le Conseiller LANIECE.

* * *

4) Audition sur le projet de loi n. 180 présenté par le Gouvernement régional concernant: “Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti.”:

10h00: M. Diego Empereur Président du Conseil permanent des collectivités locales.


10h45: M. Vittorio Antonietti Président de Valeco S.p.a.

11h30: M. Angelo Lain Président de Assocave.

Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 9120 du 12 octobre 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente BORRE fa distribuire copia del calendario delle audizioni in merito alla petizione popolare “Salviamo il pratone di Champoluc”, in cui è previsto di sentire il Sindaco di Ayas e una delegazione di firmatari della petizione in questione. Suggerisce inoltre di sentire, nella stessa giornata, il Direttore della Fondazione “Grand Paradis” in merito all’attività della stessa.

La Commission concorde.

PROJET DE LOI N. 174 PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 1ER JUIN 2007 CONCERNANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZIO CIVILE IN VALLE D’AOSTA.” RAPPORTEUR LE CONSEILLER LANIECE.


Il Presidente BORRE illustra il nuovo testo predisposto dalla V Commissione consiliare, nel quale sono stati inseriti gli emendamenti in merito alla durata del servizio civile, all’erogazione di un assegno di natura non retribuiva e alla modifica del numero dei rappresentati del terzo settore nell’ambito della Consulta regionale per il servizio civile, sia dalla V Commissione consiliare. 


Il Consigliere LANIECE riferisce che il dott. Malfa, rispetto al nuovo testo licenziato dalla V Commissione, eliminerebbe le modificazioni relative al titolo del disegno di legge e al numero dei rappresentanti della Consulta che dovrebbe essere riportato al numero originariamente previsto.


La Consigliera CHARLES esprime perplessità in merito al comma 3 dell’articolo 9, precisamente sul fatto che nei pubblici concorsi e nelle selezioni pubbliche banditi dalla Regione, dagli enti pubblici o altri enti appartenenti al comparto unico regionale, venga valutato il periodo di servizio civile regionale effettivamente prestato solo presso gli enti pubblici e non anche in quelli privati, creando in tal modo un fattore discriminante tra gli operatori volontari.


Il Consigliere FIOU ritiene che la discriminazione è dovuta piuttosto al riconoscimento del servizio civile regionale e non di quello nazionale prestato in Valle d’Aosta ai fini della valutazione dello stesso nei pubblici concorsi o nelle selezioni pubbliche banditi dalla Regione.

***

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere STACCHETTI prende parte alla riunione.

***

Il Consigliere VENTURELLA presenta degli emendamenti:

· emendamento n. 1, con il quale propone di sopprimere la lettera a) del comma 2 dell’articolo 10 che attribuisce al Presidente della Regione la presidenza della Consulta regionale per il servizio civile;

· emendamento n. 2, con il quale suggerisce di aggiungere alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 10, dopo la parola “delegato” le parole “che la presiede”;

· emendamento n. 3, con il quale propone di sostituire il comma 4 dell’articolo 9 al fine di precisare che la misura dell’assegno di natura non retributiva che compete ai volontari del servizio civile regionale sia uguale per tutti e non inferiore a quella prevista per il servizio civile nazionale;

· emendamento n. 4, con il quale suggerisce di aggiungere, dopo il comma 2 dell’articolo 8, un comma al fine di individuare il CSV quale organo di coordinamento delle attività tra i volontari del servizio civile nazionale che svolgono l’attività in Valle d’Aosta, e quelli del servizio civile regionale.

La Commissione, dopo un breve dibattito, decide di avvalersi della consultazione del dott. Malfa, funzionario della Presidenza della Regione, per avere dei chiarimenti sugli emendamenti presentati dal Consigliere VENTURELLA e sulle perplessità manifestate da alcuni Commissari .

***

Si dà atto che alle ore 9.40 il dott. MALFA e la dott.ssa FANIZZI, funzionari della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.

***


Il Presidente BORRE riferisce le osservazioni fatte da alcuni Commissari, e fornisce copia degli emendamenti proposti dal Consigliere Venturella.

Il dott. MALFA ritiene che:

· il riconoscimento ai fini del comma 3, articolo 9 del servizio civile nazionale prestato nell’ambito della nostra Regione è già previsto da una norma nazionale e quindi ha efficacia anche in Valle d’Aosta;

· sia superfluo determinare in legge la precisazione proposta con l’emendamento n. 3, in quanto il Consiglio regionale, organo legislativo, approva il Documento di programmazione triennale del servizio civile in cui viene definita anche la misura dell’assegno;

· l’attribuzione del coordinamento delle attività al CSV, suggerita con l’emendamento n. 4, andrebbe piuttosto attribuita alla Consulta regionale per il servizio civile, e che la riduzione dei rappresentanti del terzo settore nell’ambito della stessa non sia condivisibile;

· la maggior parte degli organi regionali rappresentativi attribuiscono la presidenza al Presidente della Regione.

***

Si dà atto che alle ore 10.02 il dott. MALFA e la dott.ssa FANIZZI lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto ha riferito il dott. MALFA, e decide di modificare il nuovo testo del disegno di legge licenziato dalla V Commissione consiliare, eliminando la parola “regionale” aggiunta al titolo del disegno di legge e di riportare il numero dei rappresentanti del terzo settore nell’ambito della Consulta summenzionata a tre, come originariamente previsto.

Il Consigliere VENTURELLA dichiara di ritirare gli emendamenti nn. 3 e 4 e di riservarsi, per quanto riguarda quest’ultimo, di fare gli opportuni approfondimenti e di presentarlo eventualmente in Aula.

Il Consigliere BORRE pone in votazione gli emendamenti nn. 1 e 2.

Presenti 7, favorevoli 1, contrari 5, astenuto: FIOU.

Gli emendamenti sono respinti.

Pone in votazione il nuovo testo predisposto dalla Commissione che contiene anche le modifiche approvate dalla V Commissione consiliare.

Presenti 7, favorevoli 6, astenuto: VENTURELLA.

La Commissione, a maggioranza, esprime parere favorevole nel nuovo testo predisposto dalla stessa, che comprende anche quello approvato dalla V Commissione consiliare.

***

Si dà atto che alle ore 10.07 il Consigliere LANIECE lascia la sala di riunione, e il Sig. PESSION, rappresentante del Consiglio Permanente degli Enti locali, prende parte alla riunione.

Audition sur le projet de loi n. 180 présenté par le Gouvernement régional concernant: “Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti.”.

Il Sig. PESSION condivide il contenuto del disegno di legge e illustra le principali osservazioni del Consiglio Permanente degli Enti locali sull’articolato in questione:

· prevedere al comma 5 dell’articolo 2 che gli enti e le società pubbliche provvedano all’acquisto di materiali riciclati nella misura del 30% del loro fabbisogno annuale; 

· eliminare al comma 3 dell’articolo 7 il richiamo alla legge regionale n. 54 del 1998 relativa al sistema delle autonomie in Valle d’Aosta;

· sostituire le parole “alla costituzione” riportate al comma 1 dell’articolo 8 con “l’attivazione” e di riformulare il primo periodo del comma 3 del medesimo articolo, al fine di specificare meglio quanto debba essere disciplinato dalle convenzioni che le Comunità possono sottoscrivere con i Comuni ad esse appartenenti per la gestione del servizio e di raccolta dei rifiuti;

· adottare la deliberazione della Giunta regionale per la determinazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani d’intesa con il Consiglio Permanente degli Enti locali;

· aggiungere al comma 5 dell’articolo 14 la parola “anche” prima di “in forma associata”;

· sostituire, sia al comma 1 dell’articolo 16 che all’articolo 23, la data prevista, rispettivamente al 1° gennaio 2008 e al 1° gennaio 2009;

· prevedere due responsabili del servizio raccolta e trasporto dei rifiuti urbani nell’ambito dell’Osservatorio regionale sui rifiuti.

***

Si dà atto che alle ore 10.50 il Sig. PESSION lascia la sala di riunione e che i l’Ing. CARENA, il dott. ANTONIETTI e l’Ing. BAL, rappresentanti della Valeco Spa, prendono parte alla riunione.

***


I Sigg.ri CARENA, ANTONIETTI e BAL dichiarano di condividere nelle linee generali il contenuto del disegno di legge.


L’Ing. BAL rileva che nell’articolato in esame non sono previste:

· le modalità di contabilizzazione e di controllo del riutilizzo del materiale riciclato;

· la predisposizione da parte della Regione di un’apposita voce di capitolato per il materiale recuperato.

***

Si dà atto che alle ore 10.50 i Sigg.ri CARENA, ANTONIETTI e BAL, lasciano la sala di riunione, e il Sig. Roberto MONTROSSET, rappresentante dell’Assocave, prende parte alla riunione.

***

Il Sig. MONTROSSET dichiara di condividere solo il capo III del disegno di legge, che concerne la gestione di rifiuti inerti derivanti da attività di scavo, costruzione e demolizione.

Esprime perplessità:

· sul riutilizzo diretto in cantiere del materiale inerte, in quanto reputa opportuno che venga definito quali materiali possano essere riutilizzati in tal caso e quali debbano invece passare attraverso un processo di lavorazione che garantisce l’utilizzatore finale;

· sul fatto che vi sia una prevalente partecipazione dell’ente pubblico come soggetto fattivo nella gestione dei materiali inerti da scavo. 

Riferisce che farà pervenire, al più presto, un riepilogo completo delle osservazioni scritte sul disegno di legge in questione. 

***

Si dà atto che alle ore 11.40 il Sig. MONTROSSET lascia la sala di riunione.

***

APPROBATION DU PROCES-VERBAL N. 114 DU 11 E 12 SEPTEMBRE 2007.


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissiari, il verbale in oggetto è approvato.

Le Président clôt la séance à: 11h42.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
        (André LANIECE)

le fonctionnaire secretaire
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 14 décembre 2007
